Sampietrese

(Contralto)

MARA

dramma lirico in un atto

di Federico De Roberto

(durata: m. 47 circa)

libretto di Gaetano Midulla
musica di Luigi Fiorentini

la comune.

Scena: il cortile di un misero abitato. A sinistra, la casa di Mara. Al centro un vecchio pozzo. A destra,
Ai balconi e attorno al pozzo file di panni stesi.

PRELUDIO All'apertura, la Sampietrese e le altre comari, sedute al sole,
affaccendate in ordinari lavori, cicalano tra di loro.
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Una a una, in successione, si aprono le finestre delle case.
Le donne si affacciano, spaventate.
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